
 
 
 
 

 
 

 
COMUNE DI ROSSANO VENETO  

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 
            
OGGETTO: 
 

 
L'anno  duemiladieci  addì   venti  del  mese di gennaio presso la sede  municipale.  
Convocato dal   Vice Sindaco  mediante lettera d'invito del 14/01/2010, prot. nº 492,  fatta 
recapitare a ciascun consigliere, si è oggi riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del 
Sig. Trevisan Gilberto -  SINDACO -  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 
 

 
                                                                       

          
Presenti N. 16 Assenti N. 1 

 
Vengono nominati scrutatori  i Sigg, OSELLADORE Paolo, BONAMIN Moreno e CARINATO 
Riccardo. 

 
Il  Sindaco, TREVISAN Gilberto , assume la presidenza 
 

 

COPIA WEB 
 Deliberazione  N. 7 
 In data 20.01.2010 
 Prot. N.  2744 

 PRESENTI    ASSENTI 
 

 PRESENTI    ASSENTI 
 

   
1. BERNARDI Christian                     *                            10. MARTINI Morena                           *         
2. BONAMIN Moreno                                      *                                     11. OSELLADORE Paolo              *      
3. CARINATO Riccardo            *                 12. PEGORARO Davide                  * 
4. GASTALDELLO Andrea       *                    13. PESERICO Clemente         *                  
5. GIACCHERI PAOLA       *              14. ROSSI Franco           *           
6. GUARISE Giuseppe                *                 15. SARTORE Aldo           *             
7. LISCIOTTO Eleana        *         16. TREVISAN Gilberto    *                                
8. MARCON Ezio                                     *                    17. VICO Sabrina      *           
9. MARINELLO Roberto                *                                            
       
                                                                                  
                                          

 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2010, DEL B ILANCIO PLURIENNALE 
PER IL TRIENNIO 2010/2012 E DELLA RELAZIONE PREVISI ONALE E PROGRAMMATICA 
PER IL TRIENNIO 2010/2012. 
 



 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

    OGGETTO:APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE  2010, DEL BILANCIO 
PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2010/2012 E DELLA RELAZ IONE PREVISIONALE 
E PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO 2010/2012. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

PREMESSO: 
 
- che l'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 (in prosieguo T.U.E.L.) stabilisce che gli enti locali deliberano entro il 31 
dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo; 
 
- che l’art. 151, comma 2, del T.U.E.L. prescrive che il bilancio è corredato di una relazione 
previsionale e programmatica di cui all’art. 170 del T.U.E.L., di un bilancio pluriennale di cui all’art. 
171 del T.U.E.L. di durata pari a quello della regione di appartenenza e comunque non inferiore ai 
tre anni e degli allegati previsti all’art. 172 del T.U.E.L.; 
 
-  che l’art. 162, comma 1, del T.U.E.L.,  dispone che gli enti locali deliberano annualmente il 
bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, 
osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e 
pubblicità e che la situazione corrente, come definita dal comma sesto, non può presentare un 
disavanzo; 
 
- che con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, è stato emanato il regolamento per l'approvazione dei 
modelli relativi al bilancio di previsione, ivi inclusi i quadri riepilogativi e il sistema di codifica del 
bilancio; 
 
- che con il D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326, sono stati approvati i modelli della relazione previsionale e 
programmatica; 
 
-che il decreto del Ministero dell’Interno 17.12.2009 ha prorogato al 30.04.2010 il termine per 
l’approvazione del bilancio dell’anno 2010; 
 
-che la manovra finanziaria per l’anno 2010 licenziata il 23 dicembre scorso non modifica 
l’impostazione a suo tempo data al principale vincolo di finanza pubblica dal DL 112/08;  
 
- che il Bilancio che si propone all’approvazione  rispetta il dettato normativo relativo  al Patto di 
stabilità 2010  come indicato nell’apposita tabella riepilogativa allegata alla Deliberazione di Giunta  
Comunale N.142  del 22.12.2009; 
 
DATO ATTO:  
 
-  che al bilancio di previsione 2010 è stato iscritto il fondo di riserva nei limiti previsti dall'art. 166 
del T.U.E.L. e dal vigente regolamento di contabilità; 
 
- che i proventi dei permessi a costruire di cui al D.P.R. n. 380/2001 finanziano le spese correnti 
relative alla manutenzione ordinaria del patrimonio comunale nella percentuale del 75%, pari a �  
300.000,00 e gli investimenti  nella restante percentuale del 25 %, pari a �  100.000,00.- più   �  
60.000,00 relativi a previsioni di  entrate per condoni edilizi; 
 
-  che per l'anno 2010  l'imposta comunale immobiliare (I.C.I.)   è confermata  nel seguente modo:  
aliquota ordinaria 4,5 per mille;  
aliquota differenziata 7,00 per mille, come da propria precedente deliberazione di C.C. N. 5 del 
20.01.2010;  
       



- che per l’anno 2010 l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.) 
viene confermata nella misura di 0,60 punti percentuali, ai sensi dell’art. 1, comma 142, della legge 
finanziaria 2007, L. n. 296/2006 come da propria precedente deliberazione di C.C. N. 6 del 
20.01.2010;  
 
- che le spese di investimento sono riportate nel piano triennale dei lavori pubblici e nell’elenco 
annuale dei lavori - ai sensi dell’art. 128 della D.Lgs. 163/06 e del D.M. 9/6/2005 – in pubblicazione 
all’albo pretorio dal 17.11.2009 al 16.01.2010 il piano triennale dei lavori pubblici, come da  propria 
precedente deliberazione di C.C. N. 4 del 20.01.2010;  
 
- che al bilancio preventivo per l’esercizio 2010 è stato applicato l’avanzo presunto di 
amministrazione dell’anno 2009 nella misura di �  477.000,00 per investimenti, fermo restando che 
l’operazione  avverrà dopo l’approvazione del rendiconto dell’anno 2009; 
 
PRECISATO: 
 
-  che ai sensi dell'art. 242 del T.U.E.L. il Comune di Rossano Veneto non presenta gravi e 
incontrovertibili condizioni di squilibrio; 
 
- che gli schemi di bilancio annuale di previsione per l’anno 2010, della relazione previsionale e 
programmatica e del bilancio pluriennale per il triennio 2010/2012, sono stati approvati con 
deliberazione di Giunta comunale n. 142 del 22.12.2009 e sono stati messi a disposizione dei  
Consiglieri comunali in data 28.12.2009 ai sensi del vigente Regolamento di Contabilità giusto Prot. 
N. 21463; 
 
- che in data 18.01.2010 è stato reso il parere del Collegio dei Revisori sugli schemi di bilancio; il 
parere è allegato alla presente deliberazione (sub B); 
 
 che al bilancio è allegato il rendiconto della gestione dell'esercizio 2008, approvato con 
deliberazione del   Consiglio Comunale n. 53 del 02.07.2009 e che dal medesimo il Comune non 
risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell'art. 242 del T.U.E.L.; 
 
ATTESTATA l’osservanza delle disposizioni di Legge in ordine ai servizi pubblici a domanda 
individuale, giusta deliberazione della  Giunta Comunale N.  141  del  22.12.2009   all’oggetto:          
“ Approvazione tariffe servizi a domanda individuale”;  
 RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale N. 140 del 22.12.2009 all’oggetto :”Piano 
triennale 2010-2012 per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali”; 
 
RICHIAMATA altresì la deliberazione di G.C. N. 139 del 22.12.2009 all’oggetto:”Destinazione per 
l’anno 2010 dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al codice 
della strada (art. 205 c.d.s.); 
 
VISTA la deliberazione di C.C. N.3 del 20.01.2010 all’oggetto:”Approvazione  Piano delle alienazioni 
e valorizzazioni immobiliari (art. 58, Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con 
modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133); 
 
Vista la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale N. 2 del 20.01.2010                   
all’oggetto: “Individuazione delle quantità e qualità delle aree da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi N. 167/1962, 865/1967 e 457/1978, che potranno 
essere cedute in proprietà o in diritto di superficie e determinazione del relativo prezzo di cessione” 
dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
CONSIDERATO che a seguito dell’entrata in vigore della Legge  Regionale N. 44 del 20.08.87 e 
della D.G. R.V. N. 2438 del 01.08.2006 e successive modificazioni, i Comuni possono riservare una 
quota dell’8% annuo dei proventi degli oneri concessori per opere di urbanizzazione secondaria agli 
interventi relativi alle categorie delle opere concernenti “le Chiese e gli altri edifici religiosi”; 

VISTA la domanda pervenuta in data  27.10.2009  Prot. 18134 allegata (sub A); 

DATO ATTO che non risultano essere state depositate entro i termini suddetti altre istanze di 
contributo; 



EVIDENZIATO che l’ 8% dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione secondaria per l’anno 
2010 sono stimati in circa �   10.000,00 salvo definitiva quantificazione in coincidenza della chiusura 
dell’esercizio in corso; 

 
 
VISTI 
  
- il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 
 
- il D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326; 
 
- il vigente  regolamento di contabilità; 
 
- l’art. 14 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni; 
 
- il Decreto del Ministro dei LL.PP. del 9 giugno 2005; 
 
VISTA la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti presentata in data 18.01.2010                  
contenente il parere favorevole sulla proposta del bilancio di previsione  e sui documenti allegati; 
 
Ciò premesso, 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare il bilancio annuale finanziario di previsione per l'anno 2010 in atti, le cui risultanze 
finali sono riportate nel seguente quadro generale riassuntivo: 
 
 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO ANNO 2010 
 
 

ENTRATE  - competenza 2010 
 Avanzo di amministrazione �      477.000,00 
Titolo I Entrate tributarie �   2.346.300,00 
Titolo II Entrate da trasferimenti �   1.346.467,00 
Titolo II Entrate extratributarie �      531.025,00 
Titolo IV Entrate da alienazioni, trasferimenti, ecc. �   2.883.000,00 
Titolo V Accensione di prestiti �   
Titolo VI Entrate per conto di terzi �   1.678.102,00 
Tot. Entrate �    9.261.894,00 

SPESE - competenza 2010 
Titolo I Spese correnti �    3.897.792,00 
Titolo II Spese in conto capitale �    3.360.000,00 
Titolo III Rimborso di prestiti �       326.000,00 
Titolo IV Servizi per conto di terzi �    1.678.102,00 
Tot. Spese �    9.261.894,00 

 
2) di approvare, insieme con il bilancio annuale finanziario per l'esercizio 2010 la seguente 
documentazione in atti: 
- la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2010/2012; 
- il bilancio pluriennale per il triennio 2010/2012; 
- il prospetto, contenente le previsioni di entrata e di spesa, che dimostra il rispetto degli 
obiettivi del patto di stabilità interno, previsto al comma 12 dell’art. 77-bis del D.L. n. 112 del 25 
giugno 2008, convertito nella L. n. 133 del 6 agosto 2008; 
3) di confermare i provvedimenti deliberativi indicati in premessa relativi all’individuazione delle 
quantità e qualità delle aree da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi 
delle Leggi N. 167/1962, 865/1967 e 457/1978, che potranno essere cedute in proprietà o in diritto 
di superficie e determinazione del relativo prezzo di cessione; 

       
 



4) di dare atto che il programma triennale delle opere pubbliche di cui al D.Lgs 163/2006 e l’elenco 
annuale dei lavori da eseguire nell’esercizio finanziario 2010 è stato approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale N. 4 del 20.01.2010 dichiarata immediatamente eseguibile;  
5) di dare atto che il  Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, Decreto Legge 25 
giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133) è stato approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale N. 3 del  20.01.2010 dichiarata immediatamente eseguibile;  
6) di fissare conseguentemente in conformità al citato programma nell’8% annuo la quota dei proventi 
degli oneri concessori per opere di urbanizzazione secondaria da destinare alle opere relative alle 
Chiese ed agli altri edifici religiosi; 
7) di stabilire che, nell’ambito della previsione degli oneri di urbanizzazione, la quota dell’8% viene 
presuntivamente quantificata in �   10.000,00 e che la stessa sarà erogata secondo le modalità previste 
dall’Art. 2 della L.R. N. 44/87; 
8) di stabilire che la somma di �  10.000,00.- sarà impegnata a tale titolo nell’Intervento 2 09 01 07 
Capitolo 1164 del Bilancio di Previsione 2010 così denominato: “Trasferimenti vari area tecnica”; 
9) di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere Comunale ai sensi dell’Art. 216, 
comma 1, del D.Lgs 267/2000; 
10) di dare atto che gli stanziamenti di Bilancio costituiscono limite al conferimento degli incarichi di 
collaborazione esterna ai sensi dell’art. 3 comma 56 della legge 244/2007 e che rimangono confermati 
i criteri e le modalità di affidamento di cui alle deliberazioni di C.C. N. 20e 31 del 28.03.2009 con limite 
massimo agli incarichi complessivo di �  20.000,00.- annui; 
11) di dare atto che, ai sensi dell’art. 9, comma 3°, del Regolamento di disciplina dell’ordinamento 
finanziario e contabile comunale, verrà data attuazione al Piano Esecutivo di Gestione definitivo il 
giorno successivo all’approvazione della presente deliberazione. 

 
 

��  �  ��  
 
Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi dell’Art. 49 del 
Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n. 267 
 
�  VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

                IL  RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILE  
E GESTIONE DELLE ENTRATE 

F.TO -Zelia Rag. PAN - 
 
 

�  VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 
     

          IL  RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILE  
                                                                            E GESTIONE DELLE ENTRATE  

   F.TO   -Zelia Rag. PAN-  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO A)  DELIBERA DI C.C. N. 7 DEL 20/01/2010 

 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 
ALLEGATO B)

 

COMUNE DI  ROSSANO

Provincia di VICENZA
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE
sulla proposta di

BILANCIO CONSUNTIVO
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009

e documenti allegati
 
 
 
 
 

RRee
     Rag. Guerrino Marcadella
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B)  DELIBERA DI C.C. N. 7 DEL 20/01/2010

 

ROSSANO VENETO 

Provincia di VICENZA 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE  
sulla proposta di 

BILANCIO CONSUNTIVO  
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009  

e documenti allegati 

eevviissoorree  UUnniiccoo  
Rag. Guerrino Marcadella 

DELIBERA DI C.C. N. 7 DEL 20/01/2010 
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PREAMBOLO  

Il sottoscritto Rag. Guerrino Marcadella revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 54 del 
02.07.2009; 

�  ricevuta in data 03.02.2010 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 

l’esercizio 2009, approvati con delibera di G.C. n. 06 del 20.01.2010, completi di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico; 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati: 

-  relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

-  elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

-  delibera dell’organo consiliare n. 67 del 21.09.2009 riguardante la ricognizione sullo stato di 

attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio 

ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. ; 

-  conto del tesoriere; 

-  conto degli agenti contabili interni ed esterni; 

-  tabella dei parametri gestionali; 

-  inventario generale (aggiornato al 31.12.2009); 

-  il prospetto di conciliazione; 

-  attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio 

di debiti fuori bilancio; 

-  le risultanze del bilancio 2008 delle società partecipate; 

-  certificazione rispetto obbiettivi anno 2009 del patto di stabilità interno; 

�  visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2009 con le relative delibere di variazione e il rendiconto 

dell’esercizio 2008; 

�  viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L.; 

�  visto il d.p.r. n. 194/96; 

�  visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L.; 

�  visto il regolamento di contabilità aggiornato con delibera dell’organo consiliare n. 29 del 18.06.1996 

con ultimo aggiornamento di C.C. n. 67 del 19.11.2001; 

�  visti i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli 



enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

�  il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

�  durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 

239 del T.U.E.L avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 

motivate di campionamento; 

�  che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

�  le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 

riportati nei verbali; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2009. 

  



CONTO DEL BILANCIO 
 

 
Verifiche preliminari 

 
L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

-  la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 

-  la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;   

-  il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

-  la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

-  la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 

relative disposizioni di legge;   

-  l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 

per conto terzi; 

-  che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 

193 del T.U.E.L; 

-  l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta. 

 

 

 

 

 



Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

-  risultano emessi n.  478 reversali e n. 1.857 mandati; 

-  i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente 

estinti;  

-  il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del 

T.U.E.L.; 

-  il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 

articoli  203 e 204 del d.lgs 267/00, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

-  sono stati rispettati i vincoli disposti dalla tesoreria unica; 

-  I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’ente, Antonveneta filiale di Rossano, reso nei termini previsti dalla legge, 

e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 
 
 
 
 



Risultati della gestione 
 
a) Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2009 risulta così determinato: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di  cassa al 1 gennaio 2009 3.112.163,00

Riscossioni 1.068.938,49 5.059.873,33 6.128.811,82

Pagamenti 2.096.106,13 4.571.073,63 6.667.179,76

Fondo di cassa al 31 dicembre 2009 2.573.795,06

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 2.573.795,06

In conto
Totale                  

 

 
 
Il fondo di cassa al 31.12.2009 corrisponde al saldo presso la tesoreria unica (desunto dall’apposito 

modello), tenendo conto delle seguenti operazioni in conciliazione: 

  Fondo di cassa al 31 dicembre 2009 2.573.795,06

(-) 350.146,95

(+) 242.033,77

  Disponibilità presso la Banca d'Italia 2.465.681,88
 

 
 
b) Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 229.085,41 come risulta dai 

seguenti elementi: 

 
 
 

Accertamenti (+) 5.939.210,18

Impegni (-) 5.710.124,77

229.085,41Totale avanzo (disavanzo) di competenza



Il risultato di gestione è così dettagliato: 
 

Riscossioni (+) 5.059.873,33

Pagamenti (-) 4.571.073,63

Differenza [A] 488.799,70

Residui attivi (+) 879.336,85

Residui passivi (-) 1.139.051,14

Differenza [B] -259.714,29

[A] - [B] 229.085,41Totale avanzo (disavanzo) di competenza  
La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2009, 

integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:  

Gestione di competenza corrente
Entrate correnti                                                                             + 4.455.300,97

Spese correnti                                                                            - 3.955.122,59

Spese per rimborso prestiti                                                        - 310.323,12

                                                Differenza                                      +/- 189.855,26

Entrate del titolo IV destina te al titolo I della spesa  +
Avanzo 2008 app licato al titolo I della spesa                           +
Alienazioni patrimoniali per debiti fuori bilancio correnti       +
Entrate correnti destinate al titolo II della spesa                    -
                                              Totale gestione corrente              +/- 189.855,26

Gestione di competenza c/capitale
Entrate titoli IV e V destinate  ad investimenti                            + 358.926,29

Avanzo 2008 appplicato al titolo II                                             +

Entrate correnti destinate al titolo II                                             +

Spese titolo II                                                                                 - 319.696,14

                                             Totale gestione c/capitale            +/- 39.230,15

Saldo gestione corrente e c/capitale  +/- 229.085,41
 

 

 
 
 
 

 
c) Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2009, presenta un avanzo di Euro 1.469.012,44 come risulta 

dai seguenti elementi: 



RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa a l 1° gennaio 2009 3.112.163,00

RISCOSSIONI 1.068.938,49 5.059.873,33 6.128.811,82

PAGAMENTI 2.096.106,13 4.571.073,63 6.667.179,76

2.573.795,06

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 2.573.795,06

RESIDUI ATTIVI 921.760,54 879.336,85 1.801.097,39

RESIDUI PASSIVI 1.766.828,87 1.139.051,14 2.905.880,01

Differenza -1.104.782,62 

1.469.012,44

Fondi vinco lati 270.000,00

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 1.199.012,44

Totale avanzo/disavanzo 1.469.012,44

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2009

Suddivisione                                       
dell'avanzo (disavanzo)                        

di amministrazione complessivo

Fondi per finanziamento spese in 
conto cap itale

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31  dicembre 2009

In conto

 
 



d) Conciliazione dei risultati finanziari 
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 

dai seguenti elementi: 

Gestione di competenza
Totale accertamenti di competenza                                           + 5.939.210,18

Totale impegni di competenza                                               - 5.710.124,77

SALDO GESTIONE COMPETENZA 229.085,41

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati                                                 +

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 2.293,88

Minori residui passivi riaccertati                                                + 306.174,35

SALDO GESTIONE RESIDUI 303.880,47

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 229.085,41

SALDO GESTIONE RESIDUI 303.880,47

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 936.046,56

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2009 1.469.012,44

 



Analisi del conto del bilancio 

 
 
Confronto tra previsioni iniziali  e rendiconto 2009 
 
 

Previsione             
iniziale

Rendiconto                   
2009

Differenza

Titolo I Entrate tributarie 2.384.300,00 2.320.582,15 -63.717,85

Titolo II Trasferimenti 1.455.707,00 1.624.002,75 168.295,75

Titolo III Entrate extratributarie 718.231,00 510.716,07 -207.514,93

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 2.737.000,00 358.926,29 -2.378.073,71

Titolo V Entrate da prestiti 10.000.000,00 -10.000.000,00

Titolo VI Entrate da servizi  per conto terzi 1.678.102,00 1.124.982,92 -553.119,08

Avanzo di amministrazione applicato 500.000,00 -500.000,00

19.473.340,00 5.939.210,18 -13.034.129,82

 

Previsione             
iniziale

Rendiconto                   
2009

Differenza

Titolo I Spese correnti 4.302.738,00 3.955.122,59 -347.615,41

Titolo II Spese in conto capitale 2.737.000,00 319.696,14 -2.417.303,86

Titolo III Rimborso di prestiti 10.755.500,00 310.323,12 -10.445.176,88

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi 1.678.102,00 1.124.982,92 -553.119,08

19.473.340,00 5.710.124,77 -13.763.215,23Totale

Spese

Entrate

Totale

 
 
 
Verifica del patto di stabilità interno 
L’ Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità per l’anno 2008 e 2009 stabiliti  dalla legge n. 

133/2008, n. 203/2008, n. 33/2009, n. 102/2009 e D.L. n. 39/2009 avendo registrato i seguenti risultati 

rispetto agli obiettivi programmatici di competenza mista. 

 
2009 Competenza 

mista
entrate finali nette 5.259              
spese finali nette 5.530              
saldo finanziario 271-                 
premialità 16                   
saldo finanziario al netto dei provv.ti di recupero 255-                 
obiettivo programmatico 2009 e saldo finanziario 780-                 
diff.za tra risultato netto e obiettivo 2008 saldo finanziario 525                  

Dalla verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con il patto di stabilità interno risulta 

che  nell’anno 2007 l’ente non ha rispettato il patto di stabilità e presenta un saldo di competenza mista 

negativo. 

 

Esame questionario bilancio di previsione anno 2009 da parte della Sezione regionale di controllo 

della Corte dei Conti 



La Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti nell’esame del questionario relativo al bilancio 

di previsione per l’esercizio 2009 non ha richiesto alcun provvedimento correttivo per ristabilire la sana 

gestione finanziaria e contabile. 

  



Titolo I -  Entrate Tributarie 
 
Le entrate tributarie accertate nell’anno 2009, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 

accertate nell’anno 2008: 

Rendiconto 
2008

Rendiconto 
2009

Differenza

Categoria I - Imposte

I.C.I.  + accert.anni pregessi 1.462.289,64 1.320.225,72 -142.063,92

Addizionale Irpef 536.727,74 539.246,35 2.518,61

Addizionale sul consumo di energia elettrica 92.016,81 104.409,59 12.392,78

Compartecipazione Irpef 95.752,76 119.271,85 23.519,09

Imposta sulla pubblicità 28.500,00 29.800,00 1.300,00

Altre imposte

Totale  categoria I 2.215.286,95 2.112.953,51 -102.333,44

Categoria II - Tasse

Tassa rifiut i solidi urbani 241,58 241,58

TOSAP 11.818,77 12.387,06 568,29

Tasse per liquid/ accertamento anni 
pregressi
Contributo per permesso di costruire

Altre tasse

Totale  categoria II 11.818,77 12.628,64 809,87

Categoria III - Tributi speciali

Diritt i sulle pubbliche affissioni

Altri t ributi propri 352.455,00 195.000,00 -157.455,00

Totale  categoria III 352.455,00 195.000,00 -157.455,00

Totale entrate tributarie 2.579.560,72 2.320.582,15 -258.978,57

 
  

 

 

 
 
  



Titolo II - Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 
 
L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 
 

2007 2008 2009

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 808.361,06 1.255.229,12 1.380.269,52

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 135.761,40 187.990,88 193.233,62

Contributi e trasferimenti de lla Regione per funz. 
Delegate

5.798,22 3.900,00 6,00

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 
internaz.li

Contr. e trasf. correnti da altri  enti del settore 
pubblico

2.080,00 169.487,98 50.493,61

Totale 952.000,68 1.616.607,98 1.624.002,75



Titolo III -  Entrate Extratributarie  
 
La entrate extratributarie accertate nell’anno 2009, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 

accertate nell’anno 2008: 

 

Rendiconto                 
2008

Rendiconto                 
2009

Differenza

Servizi pubblici 415.784,34 341.966,49 -73.817,85

Proventi dei beni dell'ente 3.350,01 4.263,86 913,85

Interessi su anticip.ni e crediti 81.805,39 16.103,09 -65.702,30

Utili netti delle aziende

Proventi diversi 93.227,91 148.382,63 55.154,72

Totale entrate extratributarie 594.167,65 510.716,07 - 83.451,58

 

 

Proventi dei servizi pubblici 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, ne strutturalmente  deficitario in quanto non 

supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno n. 217 del 

10/6/2003, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2008 entro i termini di legge, non ha 

l’obbligo di assicurare la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale. 

 



Titolo I -  Spese Correnti 
 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi due esercizi 

evidenzia:  

Classificazione delle spese correnti per intervento  

2008 2009

01 - Personale 1.229.674,00 1.186.938,00

02 - Acquisto di beni di consumo

e/o di materie prime

03 - Prestazioni di servizi 1.317.513,00 1.289.493,00

04 - Utilizzo di beni di terzi

05 - Trasferimenti 745.521,00              871.201,00 

06 - Interessi passivi e oneri

finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 110.261,00 115.648,00

08 - Oneri straordinari della

gestione corrente

4.321.883,00 3.955.122,00Totale spese correnti

138.242,00 163.673,00

780.672,00 328.169,00

 
 
Spese per il personale 

Nel corso del 2009 sono intervenute le seguenti variazioni del personale in servizio: 

2008 2009

Dipendenti (rapportati ad anno) 35 35

Costo del personale 1.229.674 1.186.938

Costo medio per dipendente 0,00 0,00

Dati e indicatori relativi al personale

 
 
La spesa impegnata di personale  nell’anno 2009 rientra nei limiti di cui alla deliberazione n. 
2/SEZAUT/2010/QMIG della Corte dei Conti. 

 
 
 
 



Titolo II - Spese in conto capitale 
 

 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

   in cifre in % 

2.737.000,00 1.848.380,00 319.696,14 1.528.683,86 -82,7% 

 
 
Indebitamento 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti 

percentuali d’incidenza degli interessi passivi al 31.12.xx, per ciascuno degli anni 2008 e 2009. 
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Analisi della gestione dei residui  
 
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 

e passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2009 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 

dell’esercizio 2008. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2009 come previsto dall’art. 

228 del T.U.E.L. 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

Gestione
R esidui                                           
iniziali

Res idui                 
riscossi

Residui                         
da riportare

Residui                        
s tornati

Corrente Tit.  I,  II,  II I 799.073,02 582.190,2 5 214.588,89 2 .293,88

C/capita le  Tit. IV,  V 1 .099.899,71 452.557,6 7 647.342,04 -                             

S ervizi c/ terzi Tit. VI 94.020,18 34.19 0,5 7 59 .829,61 -                             

Totale 1.992.992,91 1.068 .93 8,4 9 921.760,54 2 .293,88

Gestione R esidui                                           
iniziali

Res idui                 
paga ti

Residui                         
da riportare

Residui                        
s tornati

Corrente Tit.  I 820.955 ,77             522.122,31             129.014,15             169.819,31

C/capita le  Tit. II 3.341.354 ,95          1.568.847,50          1.636.159,35          136.348,10

Rim b. prestiti Tit . II I -                          -                         -                         

S ervizi c/ terzi Tit. IV 6.798 ,63                 5.136,32                 1.655,37                 6,94

Totale 4.169.109 ,35 2.096.106,13 1.766.828,87 306.174,35

M aggiori residui attivi

M inori residui attivi 2.293,88

M inori residui passivi 306.174,35

SALD O GESTIONE RESIDUI 303.880,47

Gestione corrente 167.525,43

Gestione in conto capital e 136.348,10

Gestione servizi  c /terzi 6,94

Gestione vin colata

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI 303.880,47

Residui attivi

Residu i passivi

Risu ltato complessivo del la gestione residui

Insussistenze ed economie

 

Nel conto del bilancio dell’anno 2009 risultano: 

- residui attivi di parte corrente anteriori all’anno 2004 per Euro 26.344; 

- residui attivi del titolo IV, V e VI anteriori all’anno 2004 per Euro 156.585. 

 

Analisi “anzianità” dei residui 
 



RESIDUI
Esercizi  

precedenti
2004 2005 2006 2007 2008 2009 Totale

ATTIVI

Titolo I 26.344         970            22.800        6.546         144.727        398.470         599.857          

Titolo II 3.000         6.871            415.851         425.722          

Titolo III 1.700         1.631            21.196           24.527            

TitoloIV 134.312      127.000        261.312          

Titolo V 106.030       280.000      386.030          

Titolo VI 50.555         955            2.287         5.275         758               43.820           103.650          

Totale 182.929 1.925 22.800 2.287 430.833 280.987 879.337 1.801.098

PASSIVI

Titolo I 14.864         13.399        2.256         7.297         8.806         82.392          652.155         781.170

Titolo II 215.182       48.919        219.843      780.826      371.390      -                137.308         1.773.467

Titolo III

TitoloIV 700            561            395               349.588         351.243

Totale 230.045 62.318 222.099 788.823 380.757 82.787 1.139.051 2.905.880
 

  



CONTO DEL PATRIMONIO 
 
Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2009 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 

Attivo 31/12/2008
Variazioni da conto 

finanziario
Variazioni da 
altre cause

31/12/2009

Immobilizzazioni immateriali 68.149 -21.662 46.487

Immobilizzazioni materiali 26.392.533 555.511 -8.708.610 18.239.434

Immobilizzazioni finanziarie 5 1.875.546 1.875.551

Totale immobilizzazioni 26.460.687 555.511 -6.854.726 2 0.161.472

Rimanenze

Credit i 2.259.205 -189.602 -108.605 1.960.998

Alt re at tività finanziarie

Disponibilità liquide 3.112.163 -538.368 2.573.795

Totale attivo circolante 5.371.368 -727.970 -108.605 4.534.793

Ratei e risconti 893 97 990

Totale del l'attivo 31.832.948 -172.459 -6.963.234 24.697.255

Conti  d'ordine 3.341.355 -1.431.540 -42.995 1.866.820

Passivo
8.435,00

Patrimonio netto 13.552.442 -695.546 -6.671.230 6.185.6 65

Conferimenti 5.404.247 358.926 5.763.174

Debiti 12.876.259 164.162 -292.004 12.748.417

Ratei e risconti

Totale del  passivo 31.832.948 -172.459 -6.963.234 24.697.255

Conti  d'ordine 3.341.355 -1.431.540 -42.995 1.866.820

 
 

 



A. Immobilizzazioni   

Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati 

nell’art. 230 del T.U.E.L. e nei punti da 110 a 119 del principio contabile n. 3.  

Per quanto concerne le immobilizzazioni materiali il revisore appura che il valore dei beni al 31.12.2009 

è stato riaccertato in base alle regole sopra menzionate. Tuttavia il valore di iscrizione per taluni 

immobili  risulta influenzato dal valore di alcune rendite catastali non propriamente esatte. Si prende 

atto che è in corso la procedera atta alla verifica degli importi presso l’ufficio del catasto.  

 

B II  Crediti    

E’ stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2009 con il totale dei residui attivi 

risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali. Risulta correttamente rilevato il saldo 

Iva. 

 

B IV  Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2009 delle disponibilità liquide con 

il saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere. 

 

A.  Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico dell’esercizio. 

 

B.  Conferimenti 

I conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conto capitale (titolo IV delle entrate) 

finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni iscritte nell’attivo.  

 

C. I. 2.  Debiti per mutui e prestiti 

Per tali debiti è stata verificata la corrispondenza tra: 

- il saldo patrimoniale al 31.12.2009 con i debiti residui in sorte capitale dei mutui in; 

- la variazione in aumento e i nuovi mutui ottenuti riportati nel titolo V delle entrate; 

- le variazioni in diminuzione e l’importo delle quote capitali dei mutui rimborsate riportato nel titolo 

III della spesa. 

 

C. II  Debiti di funzionamento 

Il valore patrimoniale al 31.12.2009 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo I della spesa al 

netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d’ordine. 

 



C.  V  Debiti per somme anticipate da terzi 

Il saldo patrimoniale al 31.12.2009 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo IV della spesa.   

 

Ratei e risconti 

Le somme iscritte corrispondono a quelle rilevate nel prospetto di conciliazione. 

 

Conti d’ordine per opere da realizzare 

L’importo degli “impegni per opere da realizzare” al 31.12.2009 corrisponde ai residui passivi del Titolo 

II della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8, 9 e 10. 



RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla Giunta Comunale è stata redatta 

conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.  

 

CONCLUSIONI 
 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2009. 

 
Rossano Veneto, li 03.02.2010 
 

LL ’’ OORRGGAANNOO  DDII   RREEVVII SSII OONNEE  
F.TO Rag. Guerrino Marcadella   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SINDACO: Essendo materia di competenza dell’Ass. Marcon, passo, praticamente, la parola. 
MARCON: Ecco, sì. Con l’aiuto del Cons. Delegato Paolo Oselladore andremo a presentare o illustrare 
il Bilancio di Previsione in maniera … non so se è la prima o la seconda volta che venga esposto un 
Bilancio di Previsione con queste, diciamo, slide chiare per i Consiglieri, ma anche per quei pochi 
Cittadini che assistono al Consiglio Comunale. Allora, per quanto riguarda il Bilancio di Previsione il 
Comune deve erogare Prestazioni e Servizi … 
SINDACO: Scusate, no: voglio esser corretto. Non abbandono il Consiglio: vado a prendermi un caffè 
mentre l’Assessore illustra. 
MARCON: OK. 
SINDACO: Grazie. 
MARCON: Il Comune deve erogare Prestazioni e Servizi alla propria Comunità, sulla base di 
competenze che la Normativa gli attribuisce sulla base di proprie scelte. Dal punto di vista economico è 
assimilabile più a una famiglia che ad una azienda. Nel proprio operato deve comunque utilizzare 
strumenti e modalità tipici dell’Impresa/azienda: organizzazione, efficacia, efficienza, economicità. Di 
fronte ad una pluralità di bisogni da soddisfare teoricamente illimitati, e risorse invece limitate, occorre 
assumere decisioni e operare scelte. Queste spettano alla politica e a chi amministra. Le decisioni e le 
scelte comportano il dover PROGRAMMARE quante e quali risorse reperire e come impiegarle, cioè 
come spenderle. Allora: passiamo alla PROGRAMMAZIONE di questo Bilancio. Come viene fatta la 
programmazione? Praticamente abbiamo il PROGRAMMA DEL SINDACO che è presentato all’atto 
delle Elezioni Amministrative. Viene votato dagli Elettori. Contiene gli indirizzi per l’azione del Governo 
durante il mandato amministrativo. E’ redatto dalla Giunta e presentato al Consiglio Comunale. Viene 
approvato, appunto, questa sera, dal Consiglio Comunale e la mancata approvazione comporta lo 
scioglimento del Consiglio comunale, il commissariamento e nuove elezioni. Altre caratteristiche 
contabili del Bilancio di Previsione: si tratta di un Bilancio Finanziario. Riporta tutte le Entrate e le 
Spese del Comune previste nell’anno. Le Entrate e le Spese devono pareggiare. Entrate e Spese sono 
articolate su basi di una struttura stabilita dalla Normativa Statale. Allora, abbiamo il Bilancio di 
Previsione che viene suddiviso in PARTE CORRENTE che sono le Entrate e le Spese ricorrenti e una 
PARTE STRAORDINARIA (o IN CONTO CAPITALE) dove vengono viste le Entrate Straordinarie e le 
Spese di Investimento. Comunque sempre coi Vincoli di Previsione che il totale di tutte le Entrate 
devono pareggiare col totale di tutte le Spese. L’ammontare complessivo delle Spese Correnti, che 
vorrebbe dire quelle dell’anno, non possono essere superiori all’ammontare complessivo delle Entrate 
Correnti. Altri Vincoli: se una Spesa non è prevista a Bilancio non può essere eseguita. I fondi stanziati 
per una determinata spesa non possono essere utilizzati per spese diverse. Che vuol dire? Vuol dire 
che, praticamente, se noi abbiamo un Capitolo di fare, che ne so, una spesa per cancelleria degli Uffici, 
tanto per dire, questa spesa, questo importo che era previsto in quel Capitolo non può esser speso per 
altri Capitoli. Comperare macchine da scrivere, tanto per dire, anche se è in Conto Capitale. Le Spese 
non possono eccedere agli stanziamenti di Bilancio previsti per quella determinata spesa. Ecco, detto 
questa Premessa di come o cosa prevede un Bilancio di Previsione, passiamo, diciamo, ai Dati 
Riassuntivi dell’anno 2010 con il Raffronto con l’anno 2009. Qui vediamo che ci sono, praticamente, 
per quanto riguarda la parte delle ENTRATE, abbiamo: Entrate Tributarie, che sono pari a 2.346.300. 
Abbiamo, Titolo II: Entrate derivanti da contributo e trasferimenti dello Stato 1.346.467, e qui ci sono 
dentro anche la parte dell’I.C.I. che ci da lo Stato, che non viene più incamerata direttamente dal 
Comune, ma viene trasferita dallo Stato. C’è l’Entrata Extra-Tributaria di 531.025, per un totale di 
Entrate Correnti di 4.223.792. Come parte Entrante, sempre per il Capitolo … Titolo IV che sarebbe: 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di Capitale e da riscossioni di Crediti, e sono 
2.883.000, e qui, dopo, vedremo il dettaglio. C’è anche un Capitolo – Titolo VI che sono Entrate, 
diciamo, Partite di Giro, chiamiamole, che queste qui non hanno tanto valore per quanto riguarda, 
perché … come entrano le mandiamo anche fuori. E c’è un’applicazione di Avanzo di Amministrazione 
di 477.000. Questo sarebbe il quadro della parte delle Entrate. Per quanto riguarda, invece, le SPESE, 
abbiamo Spese Correnti per 3.897.792. Spese in Conto Capitale per 3.360.000. Abbiamo Rimborso di 
Prestiti per 326.000. Come Spese sarebbero, praticamente, una Quota Capitale per quanto riguarda i 
Mutui e abbiamo, pari pari, le Spese Partita di Giro, 1.678. Qui possiamo vedere che le Entrate, 
dall’anno 2010 rispetto al 2009, è pari a un 6.36 % in meno. E’ che calano le Entrate e, comunque, 
dobbiamo far quadrare anche le Spese, ché calano anche le Spese. Vediamo il dettaglio solo delle 
Entrate, per quanto riguarda la Proiezione che è stata fatta dal 2008 al 2012, e vediamo il trend, 
diciamo, che io … terrei di guardare Totale Entrate Correnti che, da 4.790 nel 2008, passano a 4.510 
nel 2009, per arrivare a 4.223.792 nel 2010. Per il 2011 e 2012 la Proiezione è sempre in calo come 
trend, diciamo, per quanto riguarda le Entrate. E, per quanto riguarda le Spese. Anche qui mi soffermo 
sul Titolo I – Spese Correnti. Qui vediamo 2008: 4 milioni e 3; 2009: 4 milioni e 2; 2010: 3 milioni e 897. 
Anche qui, naturalmente, se ci sono meno Entrate, di conseguenza anche le Spese devono diminuire 
per pareggiare il conto finale. Allora. Il Bilancio di Previsione: vediamo le Entrate Correnti , perché, 
diciamo, che tutti parlano di Entrate e di Uscite, però non sappiamo cosa entra come Entrate Tributarie, 



come Trasferimenti o come Entrate Extra-Tributarie. Allora, per quanto riguarda le Entrate Tributarie, 
abbiamo le Imposte e Tasse, quali, praticamente: l’I.C.I., non più della prima casa, ma, non tutte della 
prima casa che non pagano perché quelle che hanno Categorie “Ville” o hanno Categorie … come? … 
OSELLADORE : Castelli. 
MARCON: … castelli, se li avessimo! …  pagherebbero comunque, come Entrata, nelle Casse 
Comunali. Però abbiamo tutte quante le Entrate per quanto riguarda seconde case o terreni. Abbiamo 
l’Addizionale Energia Elettrica, abbiamo l’Imposta Pubblicità, l’Addizionale Comunale che abbiamo 
parlato prima,Compartecipazione IRPEF, la TOSAP, Occupazione Spazio Pubblico, 
Oneri/Urbanizzazione Parte Corrente: dopo vedremo il Dettaglio, perché ne abbiamo messi in Parte 
Corrente e in Parte Conto Capitale e dopo vi dirò i numeri. Per quanto riguarda i Trasferimenti : sono 
quelli dallo Stato o quelli da altri Enti che possono essere Regione o Provincia. Per quanto riguarda 
invece le Entrate Extra-Tributarie  sono quelle provenienti dal Cimitero, Impianti Sportivi, Sanzioni 
Stradali, e dopo vedremo le quantità, Diritti vari. Proventi da Beni: Terreni e Rimborso, diciamo, oppure 
Proventi Diversi che possono essere, in questo caso nostro di quest’anno, per quanto riguarda il 
Fotovoltaico e il Metano che ci ha fruttato 100.000, mi sembra, il Fotovoltaico e 90.000 per quanto 
riguarda, una tantum, del Metano. Se andiamo a vedere il Dettaglio delle Spese Correnti … Allora, 
abbiamo detto che ci sono tre tipi di Spese, di … scusa … di Entrate Correnti e sono: le Tributarie, 
Extra-Tributarie e Trasferimenti. Il totale ammonta a 4.223.792. Però vediamo che, lo vedete impresso: 
sono 2.346 per le Tributarie; un milione e 346 per quanto riguarda il Contributo e i Trasferimenti dallo 
Stato e 531 per le Extra-Tributarie. Vogliamo vedere, diciamo, il dettaglio: sono il 55% per quanto 
riguarda le Tributarie; un 32% Trasferimenti e 13% le Extra-Tributarie. Andiamo ancora più in dettaglio. 
Come Entrate Tributarie , e abbiamo elencato prima che, come Imposta Comunale sugli Immobili, 
nonostante che noi non incassiamo più il … l’I.C.I. della prima casa, abbiamo un’entrata, comunque, di 
1.250.000� . Imposta sulla Pubblicità: abbiamo come entrata 30.800. Addizionale Comunale per quanto 
riguarda l’Energia Elettrica: 91.500. Addizionale Comunale IRPEF: pari 0.6 %, pari a 540.000� , quello 
che si contestava un po’ prima. Naturalmente qui una parentesi, tanto per completare quello che hanno 
detto l’ex Assessore al Bilancio e il Sindaco e anche il Cons. Guarise: è vero che oggi abbiamo 0,6. 
Avevamo 0,2. Un 0,4% è stato aumentato … eh, sì, perché era un discorso di sforatura, sforato il Patto 
di Stabilità, ma è anche pur vero che, oggi come oggi, per pareggiare Spese con Entrate, non 
possiamo abbassare, oggi come oggi, da 0,6 e ribassarla, quanto l’I.C.I. che prima entrava per la prima 
casa nelle Casse Comunali, che si aggirava intorno a 520.000� , lo Stato, attualmente, ci da di ritorno 
l’80%. Il che, c’è stato un danno nelle Casse Comunali per questa politica governativa di togliere l’I.C.I. 
della prima casa, ché non entra più il 100%, ma entra l’80%. Il che: come finanziare la differenza? 
Finanziare la differenza! E, purtroppo, dobbiamo mantenere quelle percentuali che ha fatto il 
Commissario Prefettizio, per carità! Però io dico: è stato, tra l’altro, un beneficio perché possiamo 
usufruirle per avere almeno il … pareggiare i conti delle Spese Correnti. Per quanto riguarda la tassa 
Occupazione spazio aree pubbliche abbiamo 15.000. E per quanto riguarda Oneri di Urbanizzazione, 
messi in Parte Corrente, sono 300.000. Dopo vedremo che ce ne saranno altri 100.000 per quanto 
riguarda il Conto Capitale. Anche qui abbiamo l’86% per quanto riguarda Imposte. Abbiamo il 13% per 
Tributi Speciali e l’1% per quanto riguarda Tasse che è 15.000�  soltanto. Per quanto riguarda le 
Entrate , invece, Trasferimenti dallo Stato: abbiamo, praticamente, Trasferimenti dallo Stato: 1.052.000. 
E qui, ripeto, c’è dentro anche i famosi circa 400.000 del rimborso I.C.I. Trasferimento dalla Regione: 
236.000. Abbiamo Trasferimenti per Funzioni Delegate, poca cosa, di 3.104� . Trasferimenti e 
Contributi dalla Provincia 3.000. Contributi e Trasferimenti da altri Enti Pubblici: 52.000. Pari a 
1.346.467. Anche qui la parte del leone è il Trasferimento dallo Stato pari al 78%. Le Entrate Extra-
Tributarie . Nel dettaglio di questo abbiamo: Proventi da Servizi Pubblici. Qui vediamo le varie, 
diciamo, Entrate: Segreteria 20.000; Ufficio Tecnico 25.000; Anagrafe 3.000. Quello che volevo 
soffermarmi è Polizia Municipale: queste sarebbero le Sanzioni della Polizia Municipale, ché 
quest’anno son state messe in Bilancio 100.000 �  e non più quelle che avevamo messo l’anno scorso 
che erano molti di più. Siamo stati più prudenti, visto anche il Consuntivo che … della Polizia 
Municipale … Non vogliamo sfruttare, tra virgolette, questa entrata per far pareggiare i conti nelle 
Casse Comunali, perché abbiamo e continuiamo a preferire la prevenzione che non le sanzioni. Qui 
abbiamo altre entrate, diciamo, importanti che son 51.000�  che derivano dalle entrate dei Trasporti 
degli Alunni delle Scuole Elementari e Medie, che, praticamente, qui abbiamo un ritorno del 50% della 
spesa effettiva. Altre attività ci fanno entrare nelle Casse Comunali 67.000�  circa. Abbiamo Impianti 
Sportivi perché qui abbiamo anche delle entrate per quanto riguarda gli Impianti Sportivi: Palestra 
8.000 e così via, per un totale di 306.000�  circa. Abbiamo altri proventi: Gestione dei terreni, sarebbe 
affitti dei terreni, per 2.500. Abbiamo interessi attivi: 15.000, perché, purtroppo, qui abbiamo sempre 3 
milioni di euro nelle … fermi, ché non fruttano niente, perché fruttare 15.000 perché la maggior parte 
frutta allo Stato perché godono loro gli interessi. E abbiamo altri Proventi Diversi per 207.000 quali, 
come ho detto prima: circa 100.000 per Fotovoltaico e 90.000 per quanto riguarda Metano. Andiamo a 
vedere la Struttura delle Spese , che io, naturalmente, ho cercato di far capire un po’ a tutti che ci 



sono nove Funzioni, diciamo, per quanto riguarda l’Amministrazione Comunale, che hanno dei Servizi 
ben precisi. E qui vediamo che, come Amministrazione e gestione e controllo, abbiamo una fila di, 
diciamo, Servizi dove … Segreteria, Gestione Finanziaria, Gestione Tributi, Ufficio Tecnico e altri 
Servizi Generali. Per quanto riguarda la Polizia abbiamo solo la Polizia Locale. Per quanto riguarda 
l’Istruzione Pubblica abbiamo la Scuola Materna, Elementare e Media e Assistenza Scolastica per 
passare, dopo, alla Cultura e abbiamo: Biblioteca, Teatri e attività culturali. Teatri: cercheremo di 
andare a vedere come e quali fare. Settore Sportivo e Ricreativo: abbiamo, appunto, lo Stadio e 
Impianti Sportivi, palestra etc. e, sul Settore Sportivo, abbiamo Manifestazioni e Sostegno allo Sport. 
Viabilità e Trasporti, naturalmente, abbiamo il Servizio Viabilità e Illuminazione Pubblica. Altri tre, ultimi, 
tre Servizi ... tre Funzioni: Gestione del Territorio e dell’Ambiente, quali: Urbanistica; Edilizia 
Residenziale Pubblica; Servizio Idrico Integrato; Smaltimento Rifiuti, che adesso è demandato 
all’ETRA; Parchi; Tutela Ambiente. Settore Sociale e qui entra il Servizio Asili Nido e per l’Infanzia; 
Servizi di Prevenzione; Assistenza e Beneficenza; Servizi Cimiteriali, che entra anche quello in questa 
voce. Sviluppo Economico e abbiamo il Commercio; Artigianato e Attività Economiche in genere. 
Questi sono nove Funzioni che fanno tutti questi Servizi elencati. Sono veloce perché non voglio 
essere noioso, ma spero sia, diciamo, di vostro gradimento o che capirete, forse, un 1% in più di prima! 
Spese Correnti . Spese Correnti previste, appunto: vediamo solo l’anno 2010: sono 3.897.792. 
Abbiamo un rimborso per Quota Capitale dei mutui: per 326.000. Parecchio, diciamo, delle Spese in 
Parte Corrente sono 4.223.792. Andiamo avanti. Allora. Anche qui volevo far notare le Spese Correnti, 
diciamo, come Settore, come Funzione, abbiamo visto prima come funzioni i Settori e abbiamo visto 
anche le Funzioni, no. Cosa vuol dire? Vuol dire che su quelle nove famose Settori che abbiamo 
elencato prima, le Funzioni. Abbiamo 1.601.000 per quanto riguarda l’Amministrazione Generale. Per 
quanto riguarda la Polizia abbiamo 213.000�  di spese. Abbiamo l’Istruzione Pubblica che viene 
452.000 � ; Cultura e Beni Culturali 60.000; Settore Sportivo e Ricreativo 173.000; Viabilità e Trasporti 
532 … E, naturalmente, non dico i rotti, eh! Dico le migliaia! Gestione del Territorio 116.000. Qui 
abbiamo il Settore del sociale che viene 744.000. Se vediamo l’incidenza in percentuale: abbiamo il 
41% come Amministrazione Generale. Via via abbiamo il 12% per quanto riguarda l’Istruzione. 
Passiamo al 14% per Viabilità e un 19% per il Settore Sociale. E questi sono, diciamo, numeri detti e 
spero che vi possano entrare. Andiamo ancora più nel dettaglio, perché abbiamo detto che ci sono le 
… i Settori, le Funzioni, ma dopo bisogna vedere dove vanno questi soldi, dove vanno: che interventi. 
Allora, tanto per capire: quanto costa il Personale? Il Personale costa: 1.164.000. Acquisti Beni di 
Consumo, Materie Prime: 165.000. Prestazioni di Servizi. 1.271.000: qui c’è ENEL, c’è Gas e via di 
seguito. Trasferimenti, dopo vedremo quali saranno in dettaglio, ché sono i contributi che diamo a 
quelli che chiedono: hanno bisogno, 861.000. Interessi Passivi e Oneri Finanziari: abbiamo 306.000. 
Interessi, come interessi sono 306.000 sui Mutui che abbiamo attualmente in essere. E abbiamo, come 
avevamo visto prima, 326.000 come rimborso Quota Capitale. Per un totale di, appunto, seicento …, 
306 e 326, 332.000� . Imposte e Tasse: ecco, qui ci sono le Imposte e Tasse che, purtroppo, il 
Personale, essendo Statale, comunque il Comune deve pagare IRPEF, IRAP: è come una Ditta 
Privata. E che, il totale del Personale dobbiamo sommare 1.164 più 112.000. Fondo di Riserva: 
abbiamo messo 16.000. Per un totale: 3.897 che corrisponde, appunto, a tutte le Spese in Parti 
Correnti. Se vogliamo andare nel dettaglio per quanto riguarda i Trasferimenti e Contributi, perché qui 
tante volte è venuto segnalazioni: “Ma alle Scuole non diamo più contributi. Ma di qua non diamo più 
contributi.” I Contributi vanno a finire come Amministrazione Generale, abbiamo visto quali sono, per 
37.000� . Polizia Locale: 1.000�  (sono i Corsi e …). Istruzione Pubblica. Per quanto riguarda 
l’Istruzione Pubblica, intesa, come abbiamo detto, Scuole Materne, Elementari e Medie, trasferiamo, o 
diamo Contributi, per 147.000� . Per quanto riguarda la Cultura: 7.700. Settore Sportivo e Ricreativo: 
80.000� . La parte del leone la fa il Settore Sociale per 584.000� . Per un totale, appunto, di 861. Credo 
che siano numeri che possano interessare per farvi … per avere un’idea più concreta, ché, per fare un 
Bilancio, si possono dire quattro numeri, ma, cercare di scavare per vedere su che Interventi o su che 
Dettaglio dove vanno a finire, penso che sia anche più, diciamo, trasparente farlo capire anche ai 
Cittadini … 
GUARISE: Nel Settore del Sociale “ghe zé anca la Regione che …” 
MARCON: Sì, prima ho visto che ci sono anche delle Entrate, ma ci sono anche delle Uscite. Ho 
parlato prima delle Entrate. I Trasferimenti, per quanto riguarda le Entrate e queste sono le Uscite. 
Certamente ci sono i Contributi della Regione, non sono 584.000 però! Magari! Andando avanti il 
Bilancio di Previsione, vediamo adesso le Parte Straordinarie e le Parti, diciamo, come Entrate, ma 
anche come Spese di Investimento. Allora qui abbiamo, praticamente, cinque macroaree dove fanno le 
Entrate in Parte Corrente e sono Mutui, che non facciamo nessun Mutuo, per quest’anno; Oneri di 
Urbanizzazione, le Entrate per quanto riguarda Oneri di Urbanizzazione; Alienazione e Beni: vediamo 
quante saranno dopo; Trasferimento in Conto Capitale dallo Stato e dalla Regione e l’Avanzo di 
Amministrazione: quanto Avanzo impegneremo per fare degli investimenti … Va’ avanti Paolo … 
Allora: le Fonti Finanziamento sono queste. Avanzo di Amministrazione: sono messi in Bilancio 



477.000� . Come alienazione di Beni sono i famosi 2.500.000 che parlava prima Guarise o l’Assessore 
o l’ex-Ass. Peserico. E fanno quadrare i conti, con le vendite, con questi, diciamo, Spese per 
Finanziamenti in Conto Capitale – Opere Pubbliche. Concessioni Demaniali: sono 90.000, vendita 
loculi etc. Trasferimenti dallo Stato: 81.000. Questi son Trasferimenti che vanno in Conto Capitale, 
dopo ci sono anche, abbiamo visto prima, i Trasferimenti che vanno in Parte Corrente. Trasferimenti 
dalla Regione: 52.000. Oneri di Urbanizzazione: 160. Qui ci sono 100.000 Oneri di Urbanizzazione e 
60.000 per Oneri derivanti da Condoni. Ecco. Totale dei Finanziamenti, come Finanziamento, come 
Entrate e come Uscita deve pareggiare i famosi 3.360.000. Dove vanno investiti questi 3.360.000 che 
abbiamo visto prima come Entrata? Come Amministrazione Generale sono 84.000; Istruzione 
Pubblica: 505.000; 60.000 per Cultura; 669.000 per quanto riguarda Impianti Sportivi … 1.421.000 [ 
N.d.R.: per Viabilità e trasporti ]; Territorio e ambiente: 515.000; Settore Sociale: 105. Anche questi 
sono numeri che non possono dare una chiarezza, diciamo. Vengono fatti su questi, diciamo, Settori, 
come Funzioni: questi sono gli importi, ma che si vuole fare. Non si capisce. Allora andiamo avanti e 
vediamo. E abbiamo visto prima in parte il Programma Generale delle Opere Pubbliche che vanno dal 
2010 al 2012. Abbiamo visto che per quanto riguarda il primo anno 2010 abbiamo intenzione, abbiamo 
messo in programma 400.000� , e qui diamo anche i numeri, per la Pista Ciclo-Pedonale di Via 
Bassano – 2° Stralcio; 400.000 per la Illuminazione  Strade Pubbliche; 400.000�  per la Bitumatura delle 
Sedi Stradali; 480 per la Realizzazione del Campo … Realizzazione Spogliatoi del Campo da Calcio 
Via San Zenone; 300.000� : Ampliamento della Scuola d’Infanzia di Via San Zenone e 200.000 invece: 
Ampliamento delle Scuole Mottinello. Pari per un totale di 2.180.000. Queste sono in Conto capitale – 
Opere Pubbliche messe nel Triennale, che, naturalmente, andremo ad aggiungere il cosiddetto 
“Programma Generale delle Opere Pubbliche 2010 – Opere Minori”: vengono chiamate “Minori” 
perché, essendo sotto il valore di 100.000� , possono essere anche messe in Bilancio senza fare, 
diciamo, il Programma Generale Triennale. E qui c’è una sfilza di Opere, diciamo “Minori” ma 
importanti, che va dalla Pavimentazione, Impianto Elettrico e Messa a norma per il Pubblico per quanto 
riguarda la Palestra Scolastica di Via Piave, cioè quella “vecchia”, diciamo, non quella “nuova”. 
Abbiamo … scorro velocemente: 70.000 per sistemare, diciamo, il Piazzale della Palestra Nuova; 
abbiamo un 90.000 per quanto riguarda il Restauro Entrata e Varie del Cimitero Comunale; 65.000 per 
… questo qui è per Automezzi per la Protezione Civile, che qui abbiamo già ottenuto, in parola, ma 
anche scritto, che ci daranno oltre l’80% del Finanziamento … 90. Abbiamo, praticamente, altre Spese 
che sono: Sistemazione Incrocio di Via Crearo 60.500 e così via, per passare all’ultima pagina dove ci 
sono grosse cose. 60.000. Acquisizione Aree … per un totale, comunque, di 1.180.000. Ecco: io avrei 
anche finito, perché non voglio annoiarvi. Comunque il totale di queste Opere sono 3.360.000, tra 
quelle nella gestione del Piano Triennale più quelle delle Opere Minori. Allora, praticamente, i Dati 
riassuntivi li vedete qui messi e volevo fare una breve considerazione dicendo che, appunto, questo … 
[N.d.R.: Riporto  pari pari il testo della relazione avuta dall’Ass. Marcon, con in più qualche suo 
commento] : 
<< Quello che abbiamo presentato è un Bilancio “asciutto” che ottimizza centri di spesa, che riporta il 
Comune dentro al perimetro delle proprie funzioni, che chiama alle proprie responsabilità tutti gli attori 
istituzionali e del territorio. E’ un Bilancio che mantiene ferma la proiezione al futuro, reggendo gli 
investimenti necessari e che nel far questo non sottrae, risorse al sociale, alle politiche ambientali, a 
quelle a sostegno della famiglia e del lavoro, a quelle necessarie a promuovere cultura e sport. UN 
BILANCIO tutt’altro che facile che potrebbe far uscire l’ente dal patto di stabilità: nel 2009 abbiamo 
fatto l’impossibile per rimanere nei parametri stabiliti. Al momento con le proiezioni che abbiamo visto, 
attuali, il patto di stabilità viene rispettato, confortato anche dal parere dei Revisori dei Conti. Siamo 
anche fiduciosi che con i cambi di alcuni parametri a livello normativo potremmo mantenere meglio i 
conti nei livelli stabiliti. Il Bilancio 2010 è un bilancio sano, caratterizzato da indici economico-finanziari 
positivi. Un Bilancio abbastanza in linea con quello del 2009 per quello che riguarda le cifre tanto che: 
“Rispetto all’anno scorso praticamente tutti gli assessorati avranno le risorse necessarie, per 
compensare i costi aumentati, abbiamo però dato delle priorità a settori come Sociale, Cultura, 
Istruzione, Sport e Manutenzioni”. UNA SITUAZIONE difficile che tutti gli assessori al Bilancio 
conoscono ma per il futuro siamo ottimisti: “Quando il federalismo fiscale sarà applicato avremo la 
possibilità di avere più risorse e meglio gestire le esigenze del territorio”. Nel frattempo “cercheremo 
con determinazione l’integrazione di servizi con gli enti locali, eliminando sovrapposizioni e cercando di 
dimostrare che dalle difficoltà può nascere una capacità di ripensare a un Pubblico più efficiente, più 
snello e meno farraginoso. Questa Amministrazione ritiene di dover coniugare in termini moderni un 
nuovo ciclo di sviluppo economico, sociale, territoriale, attraverso una rinnovata progettualità di 
governo”. >> Grazie, ho finito. 
SINDACO: Grazie, Assessore! A questo punto direi: aperta la Discussione. Interventi? … Interviene il 
Cons. Peserico, a beneficio della registrazione. 
PESERICO: No, non sarò così lungo, anche perché l’O.d.G. è abbastanza … Rassicuro il Consiglio: 
sarà un intervento di qualche minuto. 



VICESINDACO: Non ti ho detto che hai … …  
PESERICO: Plaudo a … Ringrazio il Vicesindaco della disponibilità … Plaudo alle slide che danno un 
insieme di vedute ben fatto. Non è la prima volta che si vedono le slide, Assessore, ma non è 
importante, non voglio gloria per le cose passate! C’è una specifica, però, che avrei forse evidenziato 
meglio. Quell’Avanzo di Amministrazione lì: 477.000� . E’ un … si traduce, giusto per chiarezza, per chi 
ci ascolta e anche per i Consiglieri, è un’Applicazione di un Avanzo presuntivo … E’ un’Applicazione di 
Avanzo …  
MARCON: Sì. 
PESERICO: … ma presunto, perché non si può applicare un Avanzo. Naturalmente voi lo prevedete, 
giustamente, nel Bilancio di Previsione. Dovete attendere l’approvazione del Consuntivo per avere la 
disponibilità di questa somma, per poterla utilizzare all’interno del Bilancio di Previsione. Comunque è 
un Atto Autorizzatorio che va bene così. Mi ero scritto alcuni appunti, no, e dicevo: è fin troppo facile 
analizzare il Bilancio di Previsione 2010, perché, in Parte Corrente, di fatto, non c’è molto da dire se 
non, in via di massima, apprezzare il lavoro svolto, perché la quadratura dei conti, il Comune di 
Rossano Veneto ha una cronostoria, ha un asset organizzativo abbastanza, diciamo così, definito, per 
cui il Bilancio che avete esposto si discosta dai Bilanci precedenti per l’andamento della Spesa del 
Costo del Personale, della Spesa per il Personale e per quello che riguarda gli Interessi Passivi che, 
grazie all’andamento del Mercato Finanziario, sono stati dimezzati. Un’altra precisazione da farci, 
invece, … prima, quando mi ha visto sorridere, stavo pensando che è un po’ monello, no, perché è 
giusto dare i dati giusti su quello che riguarda il discorso I.C.I. Il discorso I.C.I., l’abolizione dell’I.C.I. 
Prima Casa costa alle Casse del Comune di Rossano, mi pare, 520.000� , a fronte del quale lo Stato 
riversa nelle casse dello Stato 434, mi pare, mila � . Questo vuol dire che il Comune ci rimette, di fatto, 
90.000� , più o meno. E una cosa sull’Addizionale, invece, perché era un progetto che l’attuale e allora 
Sindaco Gilberto Trevisan - e riconosco a lui l’idea – aveva detto qui una volta, non mi ricordo se in 
occasione del Bilancio di Previsione del 2003 o 2004, aveva detto: “Stiamo pensando anche 
all’abolizione dell’I.C.I. Prima Casa”, prima ancora che venisse fuori l’attuazione normativa nazionale, e 
in studio, nel senso qui, all’interno del Comune, avevamo proprio fatto la previsione che, innalzando 
l’aliquota dell’Addizionale, si poteva procedere all’abolizione dell’I.C.I. Prima Casa, perché, ho detto, si 
quantificava intorno ai 400.000�  il danno per il Comune, allora. Adesso, naturalmente, con la 
lievitazione delle Rendite bla, bla, bla, etc. è aumentato. Siamo arrivati a 520. Però, di fatto, 
coll’aumento al 0,6%, si sarebbe potuto chiudere e abolire, Comunalmente senza attendere il decreto 
Nazionale, l’I.C.I. Prima Casa. Questo per dire cosa? Per dire che nei Bilanci ante 2008, il gettito 
dell’Addizionale Comunale IRPEF pari al 0,2% … al 2,2‰, sì %: chiedo scusa! Era di 180.000 �  circa. 
Adesso siamo a 540, quindi il beneficio che abbiamo son 360.000�  di maggior gettito, a fronte di 
90.000 e di minor gettito, derivanti dall’I.C.I., giusto per correttezza di informazione. Questo vuol dire 
che l’affare Aliquota Addizionale IRPEF Comunale rende molto di più di ciò che il Comune c’ha rimesso 
in termini di I.C.I. Prima Casa. Comunque questo è un dato che mi soffermo sul discorso che facevo 
prima, cioè: l’Addizionale IRPEF dev’essere un aiuto alle Casse Comunali proprio per riuscire a fare 
quelle Opere che altrimenti … 
SINDACO: Scusi Consigliere, non Le tolgo neanche a Lei il tempo, … 
PESERICO: Bene. 
SINDACO: … Però c’è un’inesattezza. E volevamo anche noi, ribadisco, di trovare un sistema che 
eliminava l’I.C.I. della Prima Casa, ma non per l’effetto dell’Addizionale IRPEF, ma se ben Lei si 
ricorda, stavamo combattendo una battaglia per il Gas Metano … 
PESERICO: Sì. 
SINDACO: … applicando una Legge Europea che ci garantivano delle Entrate annuali che ci 
permettevano di togliere l’I.C.I. della Prima Casa. Era il Gas Metano … 
SEGRETARIO: Sì. 
SINDACO: … in quell’occasione, in Consiglio Comunale abbiamo discusso che arrivavano risorse, 
appunto, per poter eliminare l’I.C.I., ma non per l’Addizionale. 
PESERICO: No, no: son d’accordo, ma, nell’ipotesi di come si potesse … 
SINDACO: Poi sappiamo tutti come sono andate …  
PESERICO: C’era stato …  
SINDACO: … le cose, naturalmente.  
PESERICO: Chiaramente. Non sto qua a … 
SINDACO: Ecco. 
PESERICO: … a tediare nessuno …  
SINDACO: Tanto per fare una precisazione! Le risorse arrivavano da quella fonte là per eliminare 
l’I.C.I. … 
VICESINDACO: Non sono arrivate perché …  
PESERICO: No: era un’ipotesi come altre. 
SINDACO: Sì, sì, sì! Ma, voglio dire … 



PESERICO: Né più né meno! Dove invece mi soffermo e nella Parte Straordinaria, no. Faccio mente 
locale e mi son riportato l’intervento che ho fatto in occasione del Bilancio di Previsione del 2009. E 
adesso ve lo ripeto per i presenti. Nel Bilancio di Previsione del 2009, Pluriennale 2009/2011, e questo 
è stato ciò che ho detto in Consiglio Comunale dell’anno scorso. “Si prevedono investimenti in Conto 
Capitale per 2 milioni e 700 nel 2010; un milione e 600 nel 2011; un milione nel 2012. Nel 2007, chiedo 
scusa: 2 milioni e 7 nel 2009, nel 2010 uno e 6; nel 2011 un milione, per complessivi 5.352.000� . 
Leggo il mio intervento di oggi: “Nel Bilancio Previsionale 2010 e nel Triennale 2010/2012 si prevedono 
opere per 3 milioni 360 nel 2010; 600.000 nel 2011; un milione 390 nel 2012? Totale 5 milioni 350. E’ 
un dato curioso: mancano 2.000�  per fare la stessa identica analisi dell’anno scorso! Dove, invece, c’è, 
invece, uniformità di vedute, ma in senso negativo, è questo, ovvero: lì mancava, con ogni probabilità, 
un’ultima slide, che è una slide essenziale. Per far capire alla Maggioranza, alla Minoranza, a chi ci 
ascolta, etc. quelle che sono le potenzialità di questo Comune, o meglio, la volontà che 
l’Amministrazione che governa dovrà dimostrare al Paese se intende fare oppure no. E adesso Le 
leggo i dati. L’anno scorso polemizzavo, in senso costruttivo, sul discorso che, a fronte di investimenti 
previsti nel triennio 2009/2011 per 3.252.000, la Maggioranza prevedeva di pagare la somma 
complessiva di un milione e 685. Allora ironizzavo: “Forse la Maggioranza prevede di proporre un 
concordato ai Fornitori del Comune che già si può quantificare attorno al 31%. Cos’era questo? Non 
era un prendere in giro le persone. Sui dati son sempre stato e sempre sarò molto serio, però, quando 
io prevedo di fare 6 milioni di opere, però, per Patto di Stabilità, oppure pere azione di governo, perché 
ricordiamo che adesso, ovviamente, l’Ufficio Finanziario, il Revisore del Conto, è obbligato a 
certificarmi che ho la previsione di rispettare il Patto di Stabilità. Non è ammissibile e non è 
sottoscrivibile, da parte vostra, un Bilancio che preveda già, in fase di previsione, lo sforamento! Per 
tremila problemi di ordine e richiami della Corte dei Conti, invalidità della delibera e quant’altro. 
Adesso, nel 2010, vi ripeto la stessa identica cosa. Voi prevedete di fare. Opere, me l’avete scritto 
anche lì, nel 2010 per 3.360.000, a fronte del quale prevedete di pagare 1 milione e 274. Questo 
significa che lascereste a debito 2.100.000� ! L’anno successivo prevedete di fare per 600.000�  di 
Opere. Prevedete di pagare 1.000� ! E ancora, nel 2012, prevedete di fare 1.390.000�  di Opere, a 
fronte delle quali prevedete di pagare 1.500� ! Riassumo: a fronte di Opere preventivate per il Triennio 
2010/2012, quantificabili in 5.350.000, avete previsto di pagare, di effettuare pagamenti per 
1.276.500� ! Allora, anche qui siamo … il concordato, che prima era il 31%, adesso “zé el 25%!” Cioè, 
quando, Assessore al Bilancio e i Consiglieri della Commissione Bilancio eravamo in Bilancio, io vi 
dicevo. “Signori: dovete dimostrare coraggio!” Il coraggio è questo: avete un Bilancio e avete un Patto 
di Stabilità che prevede che, a fronte delle Opere che avete preventivato, non pagherete alcunché! 
Dimostrate il contrario! Dovete decidere, se lo deciderete: non me lo avete dimostrato nel 2008; non 
l’avete dimostrato nel 2009. Vedremo se nel 2010 avrete il coraggio di decidere di fare le Opere che 
avete previsto voi, eh! Non le ho previste io! Io son qua solo … come si dice, no, come mi ha anche 
detto il Difensore Civico Regionale: “Le Minoranze son qui per fare controlli!” Ecco.  A fronte di questo, 
l’anno scorso non avete fatto alcunché, perché non avete, con ogni probabilità, avuto il coraggio di dire. 
“Bene! Abbiamo deciso di fare le Opere. Andiamo fino in fondo. Quello che sia, sia!” Perché lo 
sforamento unico ammissibile, così adesso non voglio parlare con un giudizio e con una critica “pro 
veritate”, ma, però, l’unico sforamento possibile ammissibile era il pagamento degli impegni fatti. 
Quest’anno forse sarà più difficile perché, mi pare, dev’esserci anche l’OK dell’Ufficio Finanziario, però, 
se non è possibile fare o, meglio, se non potete veramente sforare la questione, allora quello che avete 
compilato oggi, non dico nella Parte Corrente che si compila da sola - l’ho ribadito e via dicendo. 
Rendo e rendo anche il mio plauso, comunque, al lavoro, eh!, che avete fatto, e via dicendo, di 
contenere alcune cose. Dico che dovreste lavorare un po’ di più, per un motivo molto semplice: io mi 
auguro, come si augura la maggior parte del mondo imprenditoriale, che i tassi rimangano bassi così e 
che danno molto respiro perché lì c’è un risparmio di circa 300.000� . Però, l’Avanzo che avete: 
approfittatene! Cercate di fare le Opere che dovete fare, in modo che non cui sia il classico, anche nel 
2011, che tornerò qui, tornerò qui con gli stessi prospetti e vi dirò, va bene: il Concordato era il 31. 
Adesso siamo il 25. Nel 2011 sarà il 20! Guardate che, dopo di questo, con ogni probabilità, grazie al 
fallimento per cui, ma non è un fallimento amministrativo, è un fallimento di un’azione di governo! 
Quello che avevo detto prima è quello che ho detto anche in Commissione Bilancio, è la realtà, è 
quello che penso! Io auspico che quello che avete deciso di fare, nel bene e nel male, lo facciate! 
Dopo saranno i Cittadini … noi faremo il nostro dovere, naturalmente, la nostra requisitoria di critica, 
ma nulla più. Sta a voi l’azione di governo. Ma dovete avere il coraggio di farla questa azione di 
governo! Avete scritto delle belle parole: rispettatele! Non nei confronti di Peserico o Augusto o gli altri 
amici della Minoranza: nei confronti dei Cittadini. Perché qualche Cittadino ci crede alle parole che 
avete detto! E un’altra cosa, per finire, sul Piano Opere. State portando avanti delle opere dove avete 
già in saccoccia, perché l’avevamo definito ancora nel 2007, il 2° Stralcio di Via Bassano, con accord i 
fatti e tutto. Lo so anch’io che è vincolato alla vendita di un palazzo. Bene. Se non venderà il palazzo, 
si venderà il terreno: potete vendere, sono opere importanti per la sicurezza e anche per l’opera … 



Dicevi prima che c’era il Sindaco che la voleva: il collegamento con Castion … Castello di Godego, etc. 
Sarebbe una roba meravigliosa! Vi darei il mio pieno appoggio, ma, veramente: quello di avere un asse 
che, praticamente, parte da Rosà e si va a Castello di Godego tramite una ciclo-pedonale ben fatta! 
Ecc. Per quello che compete e riguarda Rossano Veneto, il 2° Stralcio è già pronto! Era in cassetto, è  
stato l’ultimo Atto dell’Amministrazione del 2007: portare a casa gli Accordi con tutti i Proprietari. Per 
cui: a me risulta che sia stato fatto tutto l’Accordo, Sindaco, dopo … 
SINDACO: Le risulta: purtroppo non è così …  
PESERICO: Vabbè, senta … 
SINDACO: Mi dispiace, ma … Dovrebbe leggere veramente la documentazione che è stata fatta! E 
abbiamo dei grandi problemi. Glielo dico: glielo assicuro! E … 
PESERICO: E non lo so che problemi ci siano!  
SINDACO: … e qui mi fermo, perché non è il caso di specificarlo in questo Consiglio Comunale! Caro 
Consigliere! 
PESERICO: All’epoca, comunque, eravamo arrivati, tant’è che volevamo fare le corse, Lei se lo 
ricorderà, va bene, per vendere il Palazzo proprio perché, per dire: “Abbiamo i soldi per far decollare 
l’Opera prima della chiusura dell’Esercizio Finanziario.” Cosa che, dopo, non è stata fatta, perché: 
mancanza di Entrate, della certezza di Entrata, invalida l’Opera. Bene. Vi ho detto tutto. Io mi auguro 
che … avevo fatto anche una polemica che vi risparmio, guardate, sinceramente! Però, però … no! E’ 
…  
VICESINDACO: Però la fa lo stesso! 
PESERICO: … E’ curiosa, perché è una curiosità. Qualche giorno fa, qualche giorno fa, nel TG 
Bassano, mi pare, abbia trasmesso un servizio su Padova, dove che i Padovani, non so che mente 
eccelsa abbiano, evidentemente sono dotti più di noi, tanto di cappello! Hanno fatto dei percorsi, delle 
indicazioni stradali all’interno della Città, dove hanno messo: “Percorso slow” - “Percorso lento” e 
“Percorso Rock”! A Padova, eh! Allora la mia mente, in quel momento, è andata, naturalmente, a 
qualcuno che dal pulpito di una chiesa mi ha detto …  
GUARISE: Sì! 
PESERICO: … Che mi ha ricordato un amico che diceva che il Progetto Rossano è “rock”, gli altri sono 
“lenti”. Io dico … Quella volta, vabé, lasciamo perdere i miei commenti! Comunque “rock” si intende il 
percorso “veloce”. Ora, a consuntivo 2009, farò anch’io le slide, farò le slide di quelle che erano le 
Previsioni 2008 e 2009, perché siamo in questi due e poi le confronteremo con quello che avete fatto! 
E scopriremo se siete un percorso “rock” come avete detto, oppure se siete un percorso “slow”. Grazie. 
Ho finito. 
SINDACO: Bene. Altri interventi? 
GUARISE: Intervento molto veloce. Chiaramente ho lasciato la maggior parte dell’intervento al 
competente, ritengo, ex Assessore al Bilancio, e dico, su questo, solo: cioè, mi interessa, appunto, la 
Parte, diciamo, più … più … più epidermica che è quella che la Gente, poi, in effetti, capisce e cioè, 
senza addentrarmi nei conti, nei numeri. Io credo che i Bilanci di Previsione siano carte, con dei numeri 
sopra che bisogna far quadrare in un certo modo. Io, quindi, mi esimo dal dare giudizi, ovviamente, in 
base alle considerazioni fatte, non possiamo votare a favore, ma, chiaramente, parlerò molto di più 
durante il Bilancio Consuntivo, che è poi quello che va a verificare concretamente quanto si era 
previsto. E non tanto per individuare un percorso rock o lento, ma per dire che, quando si fa un 
Bilancio: cioè si scrivono delle cose. Io ritengo che a fare politica, come una volta ci insegnavano, 
perché adesso è cambiato tutto, sapete. Oggi è permesso di tutto! Anzi, è il contrario di una volta. Ma 
quando non si mantengono alcune cose, non si può dire, come fa qualche Capo nostro del Governo: 
“Va sempre tutto bene!” Bisogna dire: “Sì, non è stato fatto per questo motivo. Almeno questo: un po’ di 
dignità politica, di dire la verità che non offende nessuno. Perché se ci sono difficoltà vere e oggettive, 
l’importante è dirle! L’importante è dirle! E dire: “Noi non abbiamo potuto …” A Consuntivo, vedremo a 
Consuntivo se tutto quello che è stato detto di fare … E prima, nel Punto n. 3, avevo già anticipato i 
dubbi sulle Entrate, perché sono fittizie, sono gonfiate! E allora diremo: abbiate il coraggio di, se è 
possibile, di spiegare i motivi per cui si sono fatte certe cose e anche quelli per cui non si sono fatte 
altre cose. Quindi parlerò e rinvierò tutto il mio discorso nel Bilancio Consuntivo. 
SINDACO: Va bene. Altri Interventi? … Prego: Bernardi, per la registrazione: Christian. 
BERNARDI: Sì, grazie. Volevo solo esprimere un certo apprezzamento per quanto riguarda la 
previsione delle Entrate: le Sanzioni del Codice della Strada. Mi sembra, dai 348.000 dell’anno scorso, 
sono stati portati verso un numero più vicino alla realtà. Anche se voglio dire all’Assessore al Bilancio 
che è sempre un numero molto ottimista con i tempi che corrono. Comunque c’è già un avvicinamento 
con quello che è la realtà, perché altri Comuni con territori più vasti … 
SINDACO: Abbiamo perso anche un Vigile, capisce! Non sono più in quattro, sono in tre! … E perciò si 
lavora meno … Sì ma voglio dire … 
BERNARDI: Sì. Altri Comuni con un territorio … 
SINDACO: … Abbiamo un Vigile in meno … 



BERNARDI: … più vasto … 
SINDACO: Consentitemi la battuta! 
BERNARDI: … A parità di Personale, prevedono ancora meno! Cioè, e questo è un fatto positivo. Uno: 
perché vuol dire che aumenta l’attenzione degli Utenti e quindi c’è minore … c’è un minore … 
ricorrenza di infrazioni. 
SINDACO: No, ma scusa, Christian: ti interrompo, ma non ti rubo il tempo, no: è tanto per farti capire. 
Ci sono delle Voci sul Bilancio che ci consentono di tirare o di accorciare la coperta per far quadrare 
anche i conti, sapendo benissimo che le cose non possono … oppure non è detto che vadano così. 
Vuol dire che quello che non compensiamo, no, con la coperta lunga delle Sanzioni, viene compensata 
con qualcos’altro. Però, siccome che il Bilancio ci consente di usare questi strumenti per poter far 
quadrare i conti, dobbiamo tenerne conto anche delle possibilità che le Leggi ti danno per far quadrare, 
appunto, un Bilancio che l’Assessore, nell’arco dell’intero anno, ha. Se poi le entrate non arrivano, è 
chiaro che, magari, sono arrivate in un’altra parte. Ma in questo momento di previsione, di previsione, 
dobbiamo anche prevedere, qualche volta, anche dei risultati ottimistici. E … lo facciamo! Capisci? 
Cioè, questa è una delle voci che può oscillare, ma guarda che ha sempre oscillato così, sai! Da 
quando abbiamo fatto Bilanci non è che succeda quest’anno, o l’anno scorso o l’altro anno. In tutti i 
Bilanci che abbiamo fatto, questa voce è una voce che ha cercato di compensare. Dopodiché: non è 
avvenuta? Pazienza! Ma, visto che ci è consentito a farlo perché i conti funzionino, la usiamo questo 
mezzo. Non … non è … non è un peccato mortale, “vujo” dire: hai capito? Questo è … è chiaro! 
BERNARDI: No, no. Voglio dire. Sicuramente, cioè ovviamente deve essere una cosa vicina alla 
realtà. Magari anni fa c’era il photored che portava quegli importi. Quindi presumo che adesso, senza il 
photored, si riduce anche la ... il gettito, in un certo senso. Comunque … meglio che non ci sia, perché 
vuol dire che il Personale può seguire con attenzione altre situazioni da controllare. 
SINDACO: Ho capito. 
BERNARDI: … Che stanno più a cuore ai Cittadini che non … Basta …  
SINDACO: Sì 
BERNARDI: Non … Volevo … Null’altro da aggiungere. 
SINDACO: Grazie, Cons. Bernardi. In merito a quest’ultimo discorso, tanto per fare un’ipotesi, No. Se 
lo Stato Italiano ci consentisse di mettere in atto, per esempio, più ore disponibili per gli stessi Vigili, più 
straordinari, più risorse per incentivare il … Non c’è più il photored, ma, ti assicuro, hai capito, che: di 
sera, di notte; se ci fosse la possibilità di fare più ore di lavoro, entrate ce ne sarebbero! Hai capito. E’ 
che, purtroppo, col Personale, quello che è, lo Stato non ci consente di averne di più; le ore che fanno 
sono già al massimo, non possiamo più nemmeno più pagare straordinario, no, mi sembra, Assessore 
al Personale? 
MARCON: Sì. 
SINDACO: Ecco. Sicché, tu capisci, no, che da una parte ci riducono la possibilità di garantire le 
entrate, proprio per questo motivo qua, e non è facile far … Prima ho sentito parlare, una battuta 
scherzosa sul percorso lento e sul percorso rock di Padova, tanto per dire. Le previsioni pensavano 
che il percorso rock fosse più veloce di quello lento. Ma siccome che tutti sono andati sul percorso 
rock, è diventato più lento di quello lento! Tanto per dire, capisci? perché la critica è diventata questa, 
no. … No, cioè , io … scusa,  io ho frequentato il Comune per altri motivi e ho sentito che è stata 
sollevata questa problematica qua … Guarise: ti dico … dico che, proprio in questi giorni, col tuo 
Referente, Padova l’abbiamo frequentata per ovvi motivi, e è uscita anche questa considerazione: è 
giusta? È sbagliata? Non lo so. Comunque è anche vero che se tutti usano quello veloce, si intasa il 
veloce e diventa più libero quello lento, teoricamente, dico, poi avviene … E non lo so … ma sta di fatto 
che lo dicono questo discorso qua. Comunque: chiusa la parentesi. Altri Interventi … non ce ne sono. 
VICESINDACO: Replica. 
SINDACO: Mi sembra che l’Ass. Marcon voleva … praticamente … No, no, Assessore: prego, è nel 
suo diritto a … 
MARCON: Ecco. Volevo dare due risposte veloci e parto con la prima di Bernardi, ché faccio prima, 
ché faccio presto. Ringrazio, intanto, dell’apprezzamento che abbiamo ridotto a 100.000 le sanzioni, 
diciamo, per quanto riguarda i Vigili Urbani e, naturalmente, avendo la possibilità, vedremo se nel 
momento di fare il Bilancio di Previsione, possiamo mettere anche meno, ma certamente il discorso 
che ha fatto il Sindaco quadra al cento  per cento. Abbiamo delle facoltà di far quadrare il Bilancio con 
due cose: Oneri di Urbanizzazione e Sanzioni, per far quadrare. Le altre son quasi tutte Entrate certe: 
queste qui sono previste e come previsione, naturalmente, possiamo oscillare tirando i conti al 
Consuntivo e vedere di farli quadrare. Per quanto riguarda il discorso di Peserico: ha detto cose buone, 
cose meno buone. Però, quello che mi sta a sottolineare che, quando dice: “Non so il Patto di Stabilità 
se venga rispettato con le possibilità di pagamenti e ha elencato degli importi. Io, oltre a aver verificato, 
ho anche un sostegno scritto dei Revisori dei Conti, che credo siano colleghi suoi e che quando io 
leggo: “Riguardo alle previsioni per investimento – leggo parole testuali del Revisore – conforme la 
previsione dei mezzi di copertura finanziaria delle spese per investimento all’elenco annuale degli 



interventi del Programma triennale dei Lavori Pubblici, allegato al Bilancio, coerente con le Previsione 
di Spesa per gli investimenti col Programma amministrativo e il Piano Generale di Sviluppo dell’Ente, 
ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2010, sarà possibile a condizione che 
siano concretamente reperiti i finanziamenti previsti. Patto di Stabilità. Con le previsioni contenute nello 
schema di Bilancio, l’Ente può – può – conseguire negli anni 2010, 2011, 2012 gli obbiettivi di Finanza 
Pubblica come Patto di Stabilità. Ho un sostegno dei Revisori che dice che quelle cifre … Scusa: non 
ho interrotto! … Che quelle cifre che Lei ha elencato si può benissimo stare nel Patto di Stabilità: 
pagando. Lei dice di no? Io ho il sostegno dei Revisori. Lei sa che c’è la Legge 103, se non sbaglio, 
che da disposizione ai Burocrati, ai Dipendenti, di firmare un impegno di spesa quando che sono certi 
che possono pagare. OK? Allora: o questi non capiscono niente oppure c’è qualcosa che non quadra! 
Io mi fido di quello che è scritto! Non è che non mi fida di Lei, però è Lei che, attualmente, fa il Politico 
e il Libero Professionista lo fa altrove. Il che, mi fido di più della carta scritta del mio Revisore dei Conti, 
apprezzato, tra l’altro, da Lei quando è stato nominato! Ecco. Per quanto riguarda altre cose: siamo 
lenti, siamo rock. Io non voglio star lì a scendere in battute rock o lente! Io dico soltanto che nel piccolo  
riassunto finale che ho fatto come conclusione: “L’Amministrazione ritiene di dover coniugare, in termini 
moderni, un ciclo di sviluppo economico, sociale, territoriale attraverso una rinnovata progettualità di 
governo:” Cosa vuol dire? Che sono due anni, sia con il Personale, sia con tutta l’Amministrazione, ci 
stiamo attivando per trovare forme diverse del “lento o rock” che dite voi, perché? Perché dalle difficoltà 
può nascere - e l’ho scritto – capacità di ripensare a un Pubblico più efficiente, più snello e meno 
farraginoso. Tante cose son state fatte. Saranno fatte ancora delle altre cose: perché? Perché 
dobbiamo diventare snelli! Io non parlo “rock”, io parlo “snelli”, “veloci”. Rock è una parola che a me 
non interessa. E questo qui è un discorso che noi cerchiamo di portare avanti. Certamente possiamo o 
non possiamo riuscirci. Saranno i Cittadini a dire, poi: “Ah! Siete Stati bravi!” Perché, avendo sempre 
meno Personale, avendo un po’ rivisto le Funzioni dei nostri Dipendenti … Far andare avanti la 
macchina amministrativa con una cultura vecchia, non solo nel Pubblico, ma anche nel Privato, e che 
continuamente sto predicando che non si può più pensare al passato, ma deve solo insegnare di non 
sbagliar più … 
SINDACO: L’instabilità delle Regole che continuano continuamente a variare. 
MARCON: L’instabilità? La crisi economica che è venuta all’osso! “Non abbiamo fatto, come Lei dice, 
niente l’anno scorso!” Lo vedremo in Conto Consuntivo, quello che abbiamo fatto o quello che non 
abbiamo fatto. Ma io dico: siamo venuti da due anni di Purgatorio per, diciamo, esser andati fuori dal 
Patto di Stabilità. Ma non dico per colpa Sua. Perché siamo andati fuori o siete andati fuori? Il che 
dobbiamo … abbiamo dovuto rimettere in sesto il Bilancio che il buon Commissario Prefettizio, quando 
è entrato, ha detto che il Bilancio era … non era … era disastrato, non dico “disastrato”, non era 
“equilibrato”, la parola esatta. Il che: prima abbiamo pensato di mettere a posto l’equilibrio finanziario 
interno. D’accordo, agevolati anche dal calo del tasso degli interessi per quanto riguarda i Mutui: 
d’accordo su questo! Però abbiamo pagato lo scotto di un anno. Il secondo anno abbiamo voluto a tutti 
i costi rispettare due anni consecutivi il Patto di Stabilità: perché? Per avere, magari, modo di attingere 
Mutui l’anno prossimo, perché altrimenti non potevamo. Siamo stati fortunati che sono calati i tassi; 
siamo rientrati nell’indebitamento sotto al 15% per Legge … 
SINDACO: Contributi. 
MARCON: Siamo arrivati … 
SINDACO: Contributi. 
MARCON: … a metà Contributi perché forza politica, e vuoi anche perché si andranno a fare le nuove 
Elezioni Regionali, però abbiamo anche agganci politici differenti da prima, dove ci hanno portato 
avanti certi Contributi che prima … 
SINDACO: Non arrivavano! 
MARCON: … non si ottenevano … non arrivavano. E che è una conseguenza globale di due anni - e io 
dico due anni di apprendistato:  adesso l’anno 2010 sarà l’anno di verifica. Sarete bravi a contestare se 
nel 2011, quando andremo a fare il Conto Consuntivo del 2010, direte: “Avete raccontato frottole!” 
Allora io vi dico soltanto: non è una promessa da “politico”. Dico soltanto: abbiate la pazienza di 
aspettare un anno! Dopo giudich … 
VICESINDACO: Giudicherete. 
MARCON: … Farete il vostro giudizio finale. 
PESERICO: Una precisazione doverosa, no, di Replica. I dati che ho dato io li trovate nel Verbale di 
Deliberazione di Giunta Comunale 22/12/2009, la Deliberazione n. 142: terz’ultima pagina trovate 
questo Prospetto qua. Il Patto di Stabilità: io non so il Revisore se, evidentemente, ha fatto o non ha 
fatto bene il suo lavoro … Benissimo. Non sta a me giudicare l’operato. Sarà semmai la Corte dei Conti 
che dirà o non dirà la cosa. 
SINDACO: Sì. 
PESERICO: Io dico solo una cosa: siccome il Patto di Stabilità prevede al Titolo II° …  

SINDACO: La consideriamo la replica questa qua, perché così … 



PESERICO: Sì, sì, sì. 
SINDACO: Perfetto. 
PESERICO: Gli accertamenti delle Entrate e i Pagamenti delle Spese del Titolo II°: allora vi dico che, a 
fronte di un Programma di Previsione, ribadisco, condiviso, perché, a parte due opere nel 2012 che, 
veramente, quelle non concordo, però … Avete previsto un Programma Triennale ambizioso di 
5.350.000� . Bene. Il vostro Servizio Finanziario. Questo non ve l’ha fatto Peserico! L’ha fatto il vostro 
Servizio Finanziario. Vi dice che, a fronte di quell’impegno lì, avete a disposizione pagamenti, se volete 
rispettare il Patto di Stabilità, per 1 milione e 274 nel 2010; 1.000�  nel 2011; 1.500�  nel 2012. Se 
volete ve lo faccio mettere a Verbale, ma non è neanche necessario, perché la Deliberazione che ho 
citato prima non è altro che la Relazione Previsionale e Programmatica, approvata da Voi Giunta quale 
Allegato al Bilancio di Previsione. Per cui: non parlo mai perché mi invento le cose! Io prendo sempre i 
dati ufficiali dei vostri documenti e traggo le debite conclusioni. Ora: il Revisore ha preso un abbaglio? 
Nel senso che ha fatto delle osservazioni accondiscendenti con l’opera? Insomma: chiedetelo a Lui. Io, 
guardate, apprezzo il lavoro che ha fatto. Ha fatto anche delle slide carine. Del resto non posso dire 
altrimenti per un motivo molto semplice: faccio parte del Direttivo Interprovinciale per Verona e Vicenza 
dell’Associazione che predispone quella Relazione lì. Solo che chi usa la Bozza di Relazione dovrebbe 
un attimino esaminare la documentazione, non farla in tre quarti d’ora e poi far aspettare il Consigliere 
di Minoranza che è qua che pesta i piedi perché la Relazione non arriva! Grazie comunque. 
 
Il Sindaco pone in votazione la suestesa proosta di deliberazione che viene approvata con voti 
favorevoli n. 12,  contrari n. 2 (Peserico Clemente e Guarise Giuseppe), Astenuti n. 2 (Bernardi 
Christian e Carinato Riccardo), legalmente espressi da n. 16 consiglieri presenti e votanti. 
 
La presente deliberazione viene altresì dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4°, del D.Lgs. 267/2000, con voti favore voli n. 12, contrari n. 2 (Peserico Clemente e 
Guarise Giuseppe), Astenuti n. 2 (Bernardi Christia n e Carinato Riccardo), legalmente espressi 
da n. 16 consiglieri presenti e votanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Letto il presente verbale viene sottoscritto a sensi dell’art.  43 comma 6 del vigente Statuto.  
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